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Agricoltori in corteo a Palermo dà tutta 
la Sicilia (la pioggia non li ha fermati) 

CAGLIARI - Gli studenti medi accanto agli universitari 

Oggi studenti in lòtta 
Corteo fino al Comune 

Molte scuole versano in uno stato disastroso - In 2800 sono costretti a fare lezione in un ex 
monastero vecchio di secoli e insufficiente • Senza riscaldamento da 5 giorni alla media del CEP 

PALERMO — Tra campanaccl a distesa e slo
garla ritmati con una Intensità insolita per ma
nifestazioni contadine, un lunghissimo serpen
tone di ombrelli — la pioggia, quella che In Si
cilia chiamano • assuppa viddani >. quella cioè 
che inzuppa il contadino sulla terra, ha bat
tuto il corteo per due lunghe ore — ha sfilato 
ieri per le vie di Palermo. Venivano da tutti 
gli angoli della Sicilia: dalle terre di Vittoria, dal 
vigneto del Bellce, dagli aranceti e limoneti 
della piana di Catania e del Calatino, ma an
che dalle zone interne e montane, da Ganci 
sulle Madonie, Castel di Lucio sui Nebrodi, da 
Troina dell'Ennese, con un campanone che ha 

squillato incessantemente, suonato dai giovani 
della cooperativa * Nuova agricoltura ». 

Alla testa della sfilata decine di gonfaloni 
e di sindaci con la fascia tricolore. Sciacca, 
Castellana, Villalba, Vittoria, Mazzarino. Vii-
lafrati, Sortino, e tanti altri. Gli slogans: da 
quelli riguardanti il primo obiettivo nazionale 
della manifestazione « affitto si padrone no * 
a quelli che reclamano che in tutta la mate
ria dell'agricoltura si passi « dai patti al fat
ti >, e cioè vengano tradotti in concrete realiz
zazioni gli impegni per una nuova program
mazione agricola. Per questo — hanno detto 

gli oratori a piazza Politeama, Girolamo Sca-
turro e Domenico Carapezza, e l'onorevole Ma
rio Bardeili, dirigenti regionali e nazionali del
la Confcoltivatori e l'operaio Mario Arena del 
consiglio di fabbrica dell'OMR — occorre una Re
gione che abbandoni ogni clientelismo e inerzia. 

e Aleppo sei un intoppo», era scritto su un 
cartello ad indicare nell'amministrazione del
l'assessorato regionale all'agricoltura, retto ap
punto dal democristiano Aleppo, uno dei nodi 
principali da sciogliere. 

NELLA FOTO: due immagini della manifesta
zione di ieri. 

Venerdì a Catanzaro la manifestazione per il 30" anniversario della Federbraccianti 

La ferra, il lavoro, la violenza dei padroni 
Non sarà una rievocazione della dura battaglia che i contadini, dal '49 ad oggi, hanno sostenuto, ma un'occasione di 
lotta e di mobilitazione - Saranno presenti Donatella Turtura, Pio Galli e Bruno Roscani - Lo sviluppo integrato dell'economia 

Dalla nostra redazione f 
CATANZARO — La lotta per 
la terra ha conosciuto in Ca
labria i momenti più alti del
lo scontro politico e di classe 
che negli anni del dopoguer
ra si aprì nel nostro paese. 
« In questa zona — sciiveva 
Mario Alicata nel febbraio 
del 1951 su Rinascita — la 
lotta dei contadini poveri per 
la conquista della terra pro
seguiva incessante dall'au
tunno del '44. Si può dire 
anzi che furono i primi mo
vimenti di itivasione nel 
Marchesato di Crotone che 
posero all'ordine del giorno 
l'esigenza di una legge per la 
concessione delle terre incol
te e mal coltivate che fu rea
lizzata dal compagno Gullo. 
allora ministro dell'Agricoltu
ra ». Su questo fronte cadde
ro abbattuti dal fuoco deali 
agrari e della polizia Giuditta 
Levato nel '46 e nel '49, sul 
fondo Fragola, a Melissa. An
gelina Mauro, Giovanni Zito 
e Francesco Nigro. 

Da questo retroterra, pren
derà le mosse venerdì 8 di
cembre a Catanzaro la mani
festazione per il 30. anniver
sario della Federbraccianti 
CGIL alla quale partecipe
ranno Donatella Turtura, Pio 
Galli, segretario generale del
la FIOM. Bruno Roscani. 
segretario generale delta 
CGIL-Scuola, e Quirino Lcd-
da. segretario regionale della 
Federbraccianti. « Ma non sa
rà — aggiunge subito Leida 
— una pura e semplice 
commemorazione. Si ricorde
ranno. senza dubbio, le lotte 
di questi trent'anni. Ma fon
damentalmente sarà un'occa
sione politica per fare il min
to soprattutto sulle scelte che 
devono rvscrc opTaff vr il 
mutamento di vita dei lavo
ratori rì<-llr rnmpnn7c »• 

E tutto questo in un mo
mento di crisi che secondo 
Ledda. ha sicuri punti di ri

ferimento con la situazione 
di '4ìi. Con l'eccidio di Me
lissa (« quando gli agrari — 
scriveva Alicata — dopo il 18 
aprile passarono al contrat
tacco »j si scopriva infatti 
non solo la violenza di una 
classe dirigente e di un gover
no incapuce di offrire rispo
ste alle richieste dei brac
cianti e dei contadini, ma 
con quelle lotte venne pure 
fuori il momento più alto 
appunto dell'iniziativa sinda
cale e politica nel nostro 
paese 

« Questa azione — dice 
Ledda — diede vita non solo 
alla rottura del latifondo ma 
riuscì a rappresentare un 
punto di unificazione fra 
Nord e Sud. Quella lotta non 
solo spostò equilibri secolari. 
nelle campagne, portò ad un 
recupero di decine e decine 
di lavoratori a far politica, a 

diventare una forza attiva; | 
ma rappresentò un fatto ec- ' 
cezionale per tutto il paese ». 

Oggi certamente non c'è la 
stessa situazione, nelle cam
pagne innanzitutto, nel Par
lamento, nei rapporti tra le 
forze politiche. Però un pun
to, oggi come ieri, rimane 
centrale: che, cioè, la crisi 
la si supera mettendo al 
centro l'agricoltura e il Mez
zogiorno. Da questa consape
volezza la parola d'ordine 
messa al centro della mani
festazione di venerdì: dalla 
lotta per la terra, alle tra
sformazioni agrarie, allo svi
luppo agroindustriale. Oggi 
continua in Calabria, a tren
t'anni dai morti di Melissa la 
battaglia per la terra, per 
l'uso produttivo della terra 
che non rende perchè non è 
coltivata ma frutta ugual
mente all'agrario con le in-

C'è un capitolo Puglia nelle 
trattative sindacati - governo 

B A R I — Definizione degli schemi Idrici ed irrigui dell'area appulo-
lucanat realizzazione dell ' impianto Aeritalia a Foggia in collegamento 
con quello di Napol i ; ricostruzione del distrutto impianto P2T alla 
Montedison di Brìndisi; attuazione degli accordi di r'strutturazione,, 
riconversione e mobilità interessanti l'area Italsìder di Taranto, Monte
dison di Brindi*! , la Cepi , C EN I e l'ex Al inomelo; provvedimenti per 
i l risanamento e la difesa dell'assetto produttivo nell 'ambito dei rispet
tivi piani di settori dell 'AFP di Giovinazzo e degli stab limenti navali 
di Taranto. Sono questi i punti riguardanti la Puglia che la Federa
zione nazionole CGIL-CISL-UII» sottoporrà al governo, come punti prio
r i tari dì intervento, nell 'ambito della piattaforma sulle questioni occu
pazionali produttive più urgenti per il Mezzogiorno. 

La decisione dell» segreteria nazionale CGIL-CISL-U1L e venuta 
in seguito ad un incontro con la Segreteria regionale pugliese della 
stessa Federazione ed in seguito ad un esame congiunto delle speci
ficità che la situazione della crisi presenta in Puglia. Nel corso dello 
stesso incontro la segreterìa regionale della Federazione unitaria ha 
informato la Segreteria nazionale dei risultati della riunione congiunta 
dei Comitati diretti delle Federazioni di Puglia e Basilicata del 2 7 no
vembre e delle iniziative decise dai movimenti sindacali delle due 
regioni sulle questioni di comune interesse e nella prospettiva di ìnte-
srazione delle due economie. In questo quadro è stata comunicata la 
decisione di effettuare a Matera il secondo convegno meridionale 
sulla politica de l l * acque. 

tegraziont, gli incentivi, il 
sottosalario. 

L'anno scorso oltre 5 mila 
ettari di terra sono stati oc
cupati a Borgia, a Ciro Ma
rina, a Nocera Tirinese, a 
San Giorgio Morgeto e tn 
queste occupazioni ti dato 
nuovo rispetto al passato del
la presenza aet giovani lau
reati e diplomati senza lavo
ro che chiedono la terra tn 
concessione. Ancora oggi in 
Calabria esistono oltre 200 
mila ettari di terra abbando
nati o mal coltivati, zone in
tere abbandonate al dissesto 
idrogeologico e allo sperpero. 
«Perciò — dice Ledda — la 
battaglia per la terra ancora 
continua, ma in modo nuovo, 
legandosi cioè alte nuove po
tenzialità che il movimento 
ha conquistato, agli strumen
ti legislativi nuovi. La scelta 
che il sindacato ha fatto è 
proprio quella di inserire la 
Calabria e il Mezzoatorno in 
un processo di sviluppo, di 
rifiutare la logica dei pac
chetti e di legare le rivendi
cazioni di tutti i calabresi al
la programmazione nazionale. 
ai piani di settore, dirigendo 
la lotta ai livelli più alti ». 
Non è un caso che le lotte, 
in Calabria e fuori, del 31 
ottobre, ma anche prima dei 
braccianti forestali e dei gio
vani disoccupati abbiano a-
perto l'autunno sindacale in 
Italia. La proposta è quella 
di uno sviluppo integrato del
l'economia che veda agricol
tura e industria capaci di uti
lizzare tutte le forze materia
li e sociali senza discrimi
narne alcuna. 

E la presenza di Pio Galli. 
anche qui. non vuole essere 
un fatto solidaristico, ma un 
impegno di lotta per ripro
porre la scelta che il sinda
cato ha fatto per u Mezzo
giorno. 

Filippo Veltri 

Contro i licenziamenti nei cantieri autostradali e per lo sviluppo 

Vomano: oggi sciopero generale 
Si chiede la cassa integrazione speciale per gli operai che saranno licenziati dai prossimi giorni 

Nostro servizio 
VAL VOMANO (Teramo) — 
Oggi sciopero generale, per 
tre ore. di tutti gli edili a 
sostegno della richiesta sin 
daeale dì cassa integrazione 
speciale (ai sensi della 301. 
la lesile varata pvr i can 
t'.eri di Taranto) per gli epe 
rai che via via verranno li
cenziati ti primi 3-400 dal 
prossimo 15 dicembre ed en
tro il "79 altri 15C0) dai can
tieri autostradali del traforo 
del Gran Sasso, versante te 
ramano. Lo sciopero ha an
che un altro contenuto: il 
e progetto Vomano ». la piat
taforma per uno sviluppo al
ternativo della zona, che è 
il supporto economico sociale 
— e non assistenziale — del
la richiesta di cassa integra
zione. 

E del progetto Vomano. ol
tre che della situazione po
litica regionale e nazionale 
e del nwlo che in essa deve 
giocare la classe operaia, si 
è discusso per una intera 
mattina<a. domenica scor.-a. 
in una saletta affollatissima. 
a l^la del Gran Sasso, il 
« balcone > del massiccio ap
penninico. che da questa par

te sa di Dolomiti. Xe han
no parlato, senza peli sulla 
iingua. e con calore, operai 
comunisti, edili e non. sin
dacalisti. attivisti di sezione. 
Ha introdotto la discussione 
il responsabile del PCI per 
la zona. Francesco Nardinoc 
chi. ha concluso Attilio Espo-
s-to. il deputato comunista di 
Teramo. 

Un dibattito pieno di do
mande di problematiche, ma 
non privo delle « risposte del 
possibile ». da centra pporre 
alle agitazioni di vecchio 
stampo. Per rispondere alla 
domanda fondamentale — co
me vedremo, di particolare 
attualità del Vomano — di 
come la classe operaia e i 
suoi alleati possano oggi pro
porre ipotesi concrete di cam
biamento. A fianco dell'ini
ziativa sindacale — che ve
drà un'assemblea dei quadri 
dirigenti FILLEA CGILL do
mani. la partecipazione alla 
manifestazione nazionale di 
Napoli degli edili il 15 con 
22 pullman, lo sciopero gene
rale di zona con la parte
cipazione di Benvenuto il 90. 
oltre alle quotidiane assem
blee. incontri e trattative — 
c'è bisogno di una mobilita

zione straordinaria degli ope
rai e dei quadri comunisti. 
i primi a prof/orre negli an
ni passati svolte di politica 
economica nella zona. Non 
lasciandosi intimidire dalla 
propaganda dell'avversario. 
che a Teramo come nel pae-

' se tende a scaricare le ina
dempienze altrui sul Partito 
comunista. 

Esposto ha insistito molto 
su una maggiore informazio
ne — ritorno a vecchi, ca
pillari metodi di propaganda. 
ma anche l'invenzione di for
me di contatto con la gente 
e le popolazioni — per far 
partecipare le masse della 
vallata del Vomano ad un 
progetto di sviluppo che ri
guarda il loro futuro. 

«Come ci collochiamo — 
sì era chiesto nell'introduzio
ne Nardinocchi — noi comu-

, nisti per far vivere a tutti 
i livelli, di lotta e nelle isti
tuzioni. questa piattafor
ma? ». La piattaforma è un 
complesso di scelte: da un 
progetto agro-turistico indù 
striale, che la Regione si è 
impegnata a stralciare dal 
suo piano di sviluppo con un 
voto solenne del Consiglio re
gionale, ai sistema idroelet

trico del Vomano e alla rea
lizzazione di 450 posti di la
voro di iniziativa IRI come 
da accordi ex-Monti del *74 
che prefigurano l'uscita dal
la precarietà e dalle secche 
di sottosviluppo della vallata 
che dal Gran Sasso arriva 
fino al mare a Roseto. 

< Il progetto finito ha tem
pi lunghi — ha detto un ope
raio — ed io sono d'accordo, 
ma si devono affrettare le 
prime realizzazioni concrete. 
perchè la gente deve vedere 
subito i segni del cambia
mento». Una precisazione ed 
uno sforzo di sintesi erano 
stati posti come esigenza dal
lo stesso Nardinocchi: ma le 
gambe per costringere tutte 
le « controparti » a non rin
viare le scelte la classe ope
raia — e in essa con parti
colare impegno i comunisti 
— se le deve dare aggregan
do attemo a questa alterna
tiva popolazioni intere. 

Il primo concreto punto 
contro la politica del rinvio 
è ottenere l'applicazione del
la legge 501. legandola sem
pre alle alternative occupazio
nali. 

Nadia Tarantini 

Tesseramento 

del PC! 

all'Aquila: 

i reclutati 

sono già 95 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Tesseramen
to: positivi obiettivi rag
giunti dalla Federazione 
dell'Aquila. Questi i dati: 
il ritesseramento del 46.25 
per cento degli iscritti del
lo scorso anno; il recluta
mento di 93 nuovi compa
gni (il doppio dello scorso 
anno): 13 sezioni tra le 
più importanti già al 100 
per cento; il ritesseramen-
to del 59 per cento di don
ne, 3 zone che hanno su
perato il 50 per cento e. 
dato non meno importan
te. una buona media del
la quota tessera. 

Il compagno Grossi — re 
spoasabile dell'organizza
zione — ricorda che certi 
soddisfacenti risultati sono 
il frutto di un tipo nuovo 
di lavoro politico che si 
basa sulla presenza dei co
munisti nelle lotte popola
ri per risolvere i proble
mi che assillano le popo
lazioni dell'Aquilano. Due 
esempi: a Paganica (co
mune dell'Aquila) una for
te mobilitazione popolare 
promossa e guidata dai co
munisti è riuscita a bat
tere il tentativo del con
sorzio di bonifica di rapi
nare le acque dei fiumi 
Vera e Raiale salvando 
preziose riserve idriche in
dispensabili per l'irrigazio
ne; nell'alta valle dell'Ater-
no le amministrazioni di 
sinistra di Montereale. Ca
pitanano. Cagnano Amiter-
no e di Pizzoli si battono 
da tempo, alla testa delle 
popolazioni, per ottenere 
la immediata utilizzazione 
dei fondi messi a disposi
zione della Comunità mon
tana per la bonifica e la 
irrigazione e per ottenere 
dalla Regione lo sciogli
mento degli inutili e sor
passati carrozzoni dei con
sorzi di bonifica montana. 

La sezione di Paganica 
ha largamente superato il 
70 per cento degli iscritti 
del '78. mentre nell'alta 
valle dell'Aterno i rites
serati 19T79 sono già il 47 
per cento di quelli dell'an
no passato. In questo pe
rò non mancano anche zo
ne d'ombra, come quelle 
che si verificano nella Val
le Sebequana. nel Sangro 
e nella Valle Peligna. 

Comunque dai dati su ri
portati e dai primi suc
cessi. anche se parziali, 
discende però la necessi
tà di un impegno ancora 
più forte per la intensifi
cazione della campagna 
per il tesseramento 1979 
con la esigenza di una mo
bilitazione di tutte le forze 
disponibili onde fare di 
questa battaglia politica 
una grande occasione di 
confronto ideale 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre la si
tuazione edilizia precipita nel-
cltUuiini, cau^anao CUMINI e 
la quasi totalità degli istituti 
difficoltà sempre maggiori 
per student: e lavoratori del 
la scuola, la mobjittizione 
studentesca culmina oigi in 
una giornata di lotta unita» 
ria. Con gli universitari del
l'ateneo cagliaritano, manife
stano gli studenti medi. Uni
ca la parola d'ordine: diritto 
allo studio e al lavoro. Gli 
s'udenti medi e universitar' 
affluiranno dai diverbi istituti 
cittadini alla Casa dello Stu
dente. Da qui partirà un cor
teo che, attraverso U centro 
storico, giungerà Uno al Mu
nicipio, in via Roma. Nel
l'ampio cortile del Comune è 
in programma un dibattito 
pubblico. La giornata di lr.ua 
è stata preparata da decine 
di assemblee e riunion:. «Pei 
il diritto allo studio, oer un» 
risoluzione del diamma edili
zio, dei trasporti, delle men
se »: dicono i volantini diffusi 
in tutte 1* scuole dai rn'WM-
vi studenteschi e dalla FGCI. 

Il momento t- rlaw»-m 
drammtico. Molta seu^i" vai-
sano in uno stato a dir poco 
disastroso. In redazione ci e 
giunta una significativa te
stimonianza desìi studenti 
dell' istituto tecnico indu
striale cagliaritano « Scano ». 
2.800 studenti sono costretti ». 
fare lezione in un ex mona
stero, vecchio di secoli. a.s«jn-
luamente insufficiente. Da 
anni si promettono soluzioni. 
nu puntualmente ad ogni i-
nizio di ottobre 11 quadro « 
sempre lo stesso. La protesta 
degli studenti è esplosa <:ia-
morosamente più volte nel 
corso dell'ultimo anno. Vai" 
lezione è praticamente ini-
possibil.e Non sono solo le 
condizioni precarissime del
l'edificio ad Impedirlo. 

Durante l'ultima assemblea 
studentesca si è deciso di in
tensificare l'azione di lotta e 
l'iniziativa oer una soluzione 
positiva della «< vertenza ». La 
strada, indicata dagli studenti 
consiste nella acquisizione di 
un nuovo stabile. Non e una 
utopia. La Provincia l'ha e<k 
individuato In un caseggiato 
di via Mercalli ed ha comin
ciato le trattative per l'ac
quisto. A questo punto sono 
cominciate le - difficoltà. 
« L'acquisto — denunciano gli 
studenti — è stato ostacolato 
dalle manovre della società 
proprietaria, che ha Intrapre
so uno squallido gioco al 
rialzo sul prezzo del locali». 
Il rischio è grasso. Se entro 
il 31 dicembre l'accordo non 
venisse realizzato. l'Ammi
nistrazione provinciale si tro
verebbe nella impossibilità di 
utilizzare i fondi stanziati per 
la nuova scuola: lo afferma 
l'assessore alla Pubblica X-
strazione compaeno Cois. di
chiarandosi solidale con gli 
studenti in lotta. 

L'assemblea degli studenti 
dello « Scano » non ha vo'uto 
isolare il problema dell'istitu
to tecnico industriale da 
quello delle altre numerose 
scuole cittadine in differita. 
Aule insufficienti, ambienti 
malsani, mancanza di strut
ture didattiche sono i mali 
ricorrenti quasi dappertutto. 
Come risolvere questo 
dramma? Ancora una volta 
gli studenti agiscono respon
sabilmente. richiamandosi al
le leggi e alle disposizioni in 
vigore. Una di queste, la oiù 
importante, è sicuramente 
quella sul diritto allo studio. 
« E* una buona legge — dico
no gli studenti — che sanci
sce i nastri diritti *» stAnzta 
fondi importanti. Ma anche 
qui si gioca al rialzo. Al 
Consiglio re7ion?!e la lee?e è 
stata affossata dalla DC e 
dagli altri partiti della giun
ta. 

L'assemblea ha Infine deci
so di aderire alla mamtesta-
ziosne degli universitari, In 
programma domani a Caglia
ri. 

La grave situazione dello 
«Scano» non è comunque u-
nica nel capoluogo auido. 
Sono ormai cinque giorni cne 
gii studenti della scuola me
dia del CEP dlsertanu le lu-
zion4 per un guasto che ha 
bloccato l'impianto di riscal
damento e per il quale il 
Comune non è ancora liner-
venuto. All' Istituto nautico 
Buccan sii studenti sono "ri 
assemblea permanente per 

denunciare, oltre le solite ca
renze (riscaldamento, pulizia, 
igiene), la quasi totale man
canza di mense, al buoni 
viaggio, buoni libro, che ren
dono difficile la frequenza 
dei pendolari. Anche gli stu
denti dell'istituto agrario 
protestano per la mancanza» 
di aule, di riscaldamento e 
per la Inagibilità del Ianniu-
torto di chimica. La situazio
ne dell'« agrario » è eiunin 
quasi ni punto di rottura: la 
scuola è ubicata in uno stani
le vecchio di oltrp <v>nto :> '>M 
e lettpralmente cadente, men
tre gli 800 milioni stanzia

ti da quasi dieci anni per la 
costruzione della nuova sede 
rimangono inutilizzati perché 
il Comune non è ancora 
riuscito ad individuare l'area 
sulla quale aovrà essere rea
lizzato l'edificio. 

Ed infine protestano gli 
studenti dell'Istituto innu-

] striale Giua per un provve-
j dimento che ha modificato 
| l'orario di lezione nei labom-
j tori suddividendo le nove ore 
l settimanali in tre giorni an-
; zichè in due. come primi*. 

I g- p-

Protesta dei pendolari ad Avezzano 
non si presenta l'assessore regionale 

Dal nostro comsoondentt 
AVEZZANO — Nonostante le 
ìntumoa^ioni de.le ditte con
cessionarie e dei presidi enn 
minacciavano ritorsioni nei 
confronti degli studenti, lo 
sciopero delle scuole di Avez-
zano, indetto dal coordina
mento degli studenti sul pro
blema dei trasporti, è riu
scito in pieno. 

Le assenze registrate negli 
istituti superiori sono state 
totali: i 15 mila pendolari 
che ogni mattina affluiscono 
nelle scuole di Avezzano han
no disertato le lezioni. Dagli 
istituti cittadini gli studenti 
SÌ sono recati in corteo al 
piazzale della Stazione dove 
era fissato il concentramento 
e da dove si è snodato 11 
corteo (circa 2.500 studenti) 
che attraversando le strade 
cittadine è giunto di fronte 
al municipio. Qui si è svolta 
una assemblea aperta nella 
quale hanno parlato gli stu
denti, Pina Fasciani della 

CGIL e Arduini Olivieri vir»-
sindaco di Pescìna. 

« Di fronte ad uno stato 
delle autolinee che nel caso 
migliore si può definire sca
dente — ha detto Sandro 
D'Orazzi della FGCI — 1 con
cessionari volevano far pas
sare l'aumento del 20 pei 
cento come se fosse un epi
sodio imperfetto di una si
tuazione tutto sommato sotto 
controllo ». A questo atteggia
mento, quindi, gli studenti 
hanno risposto con la lotta. 
una lotta che ha identificato 
immediatamente le proprie 
controparti: da un lato la 
Regione, che ha per ora 
escluso la Marsica dalla re
gionalizzazione del trasporti. 
dall'altra le autolinee, alle 
quali « viene proposto un con
sorzio — come ha sottolinea
to Antonio D'Amico pendola
re di Orturchio — che. in 
attesa della reeionatlzzazione. 
migliori il traffico, istituisca 
un bacino e renda possiuue 
il colleeamento da e per 

Avezzano atttravereo coisti 
che abbiano frequenza di 
mezzora ». 

La compagna Fasciam na 
espresso la solidarietà del sin
dacato per questa lotta elle 
vede impegnati gli studenti 
ma che « interessa migliaia 
di lavoratori che ogni mat
tina si trasferiscono dal pae
si nella nostra città». Gran
de assente, benché Invitato 
regolarmente, l'assessore re
gionale al trasporti Novello. 
al quale è stato chiesto 01 
convocare le ditte perchè si 
esprimano Intanto in mento 
alla legge regionale sui tra
sporti 

Dopo la manifestazione si 
e svolta un'assemblea Indetta 
dal coordinamento nel corso 
della quale si è fatto il pun
to sullo stato delle lotte de
gli studenti e sulle passibi
lità nuove che apre questa 
mobilitazione ner un rilancio 
del movimento degli studenti. 

Gennaro De Stefano 

Corigliano senza i fondi 

Casmez perchè il Comune 
non definisce i progetti 

C O R I G L I A N O — La Cassa del Mezzogiorno ha • 
disposizione 2 5 0 0 miliardi e d i questa somma olir» 
il 50*70 dovrà essere spesa nel Mezzogiorno per 
finanziare, in particolare, opere pubbliche. I comuni 
che intendono usufruire di questi finanziamenti do
vranno presentare alla « Cassa a progetti esecutivi 
regolarmente approvati. A differenza del passato, 
inoltre, la Cassa non intende entrare nel merito 
delle scelte sulle opere 

Ebbene, il Comune di Corigliano rischia di non 
avere una lira di questi finanziamenti dal momento 
che non ha alcun progetto già pronto o da appro
vare, per essere finanziato. Tutto ciò avviene mentre 
a Corigliano, come abbiamo già detto, in altra oc
casione, esplodono licenziamenti a catena e mentre 
in questo comune manca tutto: dalla rete idrica e 
fognante nei centri più grossi, così come nelle varie 
frazioni; dagli edifici pubblici, a cominciare dalle 
scuole; dalle strutture igienico sanitarie alle tantis
sime str ide non asfaltate o addirittura inesistenti. 

Si rischia, insomma, così come sempre è avve
nuto in questo centro, di perdere anche questo 
treno e tutto ciò anche perché non si è mai voluto, 
da parte delle varie amministrazioni de e dei vari 
commissari, attrezzare l'ufficio tecnico del Comune, 
impossibilitato a lavorare in man'era seria e pro
duttiva. Non si può pretendere che una struttura 
con un solo ingegnere e due geometri riesca a 
soddisfare le esigenze di un comune di oltre 35 
mila abitanti. 

I n ogni modo, per evitare che anche questa volta 
sì perdano opere pubbliche e non si favorisca l'oc
cupazione, i comunisti hanno suggerito alla ammi
nistrazione (se esiste) ed a tutte le forze politiche 
democratiche, nonché ai sindacati, che proprio sul 
terreno dell'occupazione sono impegnatisi mi , di 
promuovere una serie di iniziative, in particolare, 
con il personale tecnico presente nella città — inge
gneri, architetti , geometri, peri t i , ecc. — per tro
vare delie soluz'oni rapide in materia. 

Ma nello stesso tempo si sollecita la operosità 
del Consìglio comunale che, ridotto ormai alla pa
ralisi per colpa di una DC irresponsabile ed arro
gante, deve ricominciare a lavorar* 

Risolta la crisi a Bianco: 
superate le divergenze 

tra comunisti e socialisti 

LOCRI — Un dibattito serrato, tra le forze della 
sinistra, ha permesso, nello spazio di un mese, di 
risolvere positivamente la crisi al comune di Bianco. 
I l PCI attraverso le dimissioni di due anaaaori 
dalla Giunta, aveva chiesto una verifica del lavoro 
sin qui svolto: con l'obiettivo di aprire II confronto 
politico, estremamente franco con I sociatistit con
fronto, che fra l'altro s'era interrotto da parecchi 
mesi per le forti incomprensioni e divergenze. Un 
accordo politico programmatico è stato raggiunto tra 
le componenti della maggioranze (PCI-P5I Gruppo 
indipendente cattolico); vengono superate le diver
genze del passato, individuando alcuni obiettivi im
mediati fondamentali, da realizzare gin ip 'cr i t i nel'e 
ipotesi programmatiche con cui il 15 giugno ' 7 5 , 
il governo della cosa pubblica, fu strappato dopo 
quindici anni allo strapotere delle correnti demo
cristiane. 

Alcuni degli obiettivi più qualificanti che devono 
trovare attuazione con più urgenza sono: l'adozione, 
entro I prossimi 1 2 0 giorni, del Piano regolatore 
generale, con l'impegno di portare a compimento 
la pratica del consolidamento del rione Bombile; la 
legge 1 6 7 •ull 'ed'lizia economica popolare, appog
giando Il relativo progetto, con una variante, al 
piano di fabbricazione già da parecchi anni in do
tazione del comune; i l consultorio familiare, previ
sto dalla legge regionale, che deve essere dotato 
di tutti i mezzi necessari per il suo funzionamento. 
La soluzione positiva della crisi, ha sconfitto tutte 
quelle forze conservatrici che si erano illuse d i una 
Immediata rivincita: infatt i , gli ogrsri locali • al
cuni notabili democristiani hanno sempre puntato, 
con ostruzionismi, raggiri e soprattutto attraverso 
un vecchio modo di far politica, a bloccar* tutte 
quelle realizzazioni che potevano • possono Inci
dere profondamente nell'assetto economico • so
ciale. A questo proposito una storia e, alquanto 
emblematica: emetta del P ;»no ••ejolMo'-r generale. 
the si è tentato di vanificare soprattutto grazi* 
alla lente^ra co-» cui i' p-' --. :*'a ha «• ~<"o I »tio 
incarico. Per sabato 16 dicembre, è convocata l'as
semblea popolare per una discussione ampia • di 
massa sul programma concordato. 

Le indicazioni del convegno provinciale del PCI svoltosi a Potenza 

Servizi sociali, non regali alla burocrazia 
La sanità: dei 40 miliardi annui solo il 3,5% viene speso per strutture • Ritardi per i consultori 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Oltre 42 mila 
invalidi INPS (8 per cento 
della popolazione totale), 17 
mila invalidi civili (di cui il 
40 per cento con invalidità 
dal 67 al 100 per cento), in 
più 3.500 fra ciechi, sordo
muti e handicappati, senza 
scuole o istituti regionale, se 
si escludono i due centri 
AIAS per gli spastici. Anco
ra, 1.0001.200 bambini (appe
na il 5 per cento) frequen
tano asili-nido, solo 672 an
ziani ricoverati in 18 istituti 
e un'altra grossa fetta fini
sce nei reparti geriatrici de
gli ospedali civili o all'ospe
dale psichiatrico don Uva, do
ve come è noto la più alta 
percentuale dei ricoverati è 
appunto di anziani. In questi 
dati è la radiografia dell'as
sistenza sanitaria in Basili
cata che presenta complessi
vamente una situazione di 
precarietà e non solo per le 
strutture. La politica del
l'* assistenzialismo selvag
gio» ha prodotto i suoi gua
sti più profondi in una so
cietà disgregata e già segna
ta dall'emarginazione, da con
dizioni di vita di «sopravvi
venza » non solo economica 
per i noti problemi occupa
zionali ma soprattutto per le 
condizioni sanitarie. Da que
ste considerazioni si è par

titi nel convegno provinciale 
3 Servizi sociali ed enti lo-
/;ali » per tare il punto sulla 

i produzione legislativa esisten-
! te. sui compiti dei comunisti 
| Una politica dei servizi so-
| ciali ben impostata, in Basi-
I licata, rappresenta — ha ri

cordato Calice nella relazione 
introduttiva — una necessità 
permanente per almeno tre 
ragioni: l'offetta di presta
zioni sociali deve esplicita
mente rappresentare vere e 

) proprie integrazioni di red
dito; l'organizzazione di una 
domanda ed una gestione dei 
servizi sociali una leva po
tente per rompere le chiu
sure e l'individualismo e per 
sollecitare preziose esperien
ze democratiche: la mole del
la spesa pubblica in Basili
cata è tale da sollecitare un 
un intervento sul come spen
dere. La spesa globale sani
taria di 40 miliardi annui. 
di cui solo il 3,5 per cento 
per strutture e 1*82 per cento 
per cure e degenze: il resto 
si perde nei rivoli della bu
rocrazia. 

Queste questioni chiamano 
dunque in causa in primo 
luogo le amministrazioni lo
cali. non soltanto per le no 
vita introdotte dal decreto 618 
che offre grandi possibilità 
di manovra, ma per la ten
sione ideale nuova che si re
gistra e che trova una testl-

i monianza nelle decine e de-
j cine di cooperative per ser 
. vizi socialmente utili sorte di 
j recente 
. Ma se l'intreccio con la 

questione della riforma della 
finanza locale implicito, oc
corre riequilibrare il rappor
to abitanti-investimenti in tut
ta l'area meridionale e in 

I particolare il rapporto pic-
[ coli-grandi comuni con il su

peramento delle iniquità del
la spesa consolidata in Ba
silicata, dove i piccoli centri 
fono maggiormente colpiti dai 
grandi dagli effetti del de
creto Stammati. Il nodo di 
fondo resta il confronto con 
la DC e la Giunta regionale 
che si fa sempre più strin
gente e ravvicinato sulla que
stione della spesa pubblica 
e in particolare di quella *»»-
ciale. In gioco, con il pan-
saggio dall'assistenzialismo 
alla politica dei servizi, è 
tutto il sistema di ootere con
solidato in tutti questi anni 
dalla DC e settori del P3I, 
partito che si trova a gesti 
re da tempo l'assessorato re
gionale alla Sanità. 

Nella fase delicata che at
traversano I nuovi presidi sa
nitari pesano da una parte 
l'assenza di una tradizione 
ri formatrice — troppi comu
ni hanno guardato alle unita 
sanitarie locali come ad un 
avversario che toglieva com

petenze — e. sotto 1 colpi 
della crisi economica che IM 
apparire come un « tusen » 
una battaglia sui servizi so
ciali, la battuta d'arresto del 
movimento democratico, r i 
tardi enormi si registrano an
che per la realizzazione aei 
consultori (20 previsti e so io 
uno aperto ufficialmente) pei 
cui il movimento delle dori
ne ha deciso di intensiricartt 
la mobilitazione (una mani
festazione provinciale si è 
svolta ieri); gli asili-nido pur 
avendo un piano di nnanzia-
mento specifico per una se*-

santina di nuove strutture noti 
hanno visto concentrati tutti 
gli sforzi (sono già appro
vati progetti per solo tre di 
essi). Infine, per la scuola 
è stata sottolineata la neces
sità del tempo pieno, comin
ciando con il doposcuola — 
non solo per l'alta disoccu
pazione intellettuale — ma 
per un primo allargamento 
per il diritto allo studio, pur 
continuando la politica delle 
mense e dei trasporti che ha 
da sempre qualificato le am
ministrazioni di sinistra. Ma 
la prima condizione per ro
vesciare l'assistenzialismo è 
quella di realizzare un movi
mento di massa che abbia 
gli enti locali, le donne, 1 
lavoratori come protagonisti. 

Arturo Giglio 
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